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Nei recenti trascorsi, la Società Geografica Italiana Onlus e
il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali di

Ravello hanno collaborato all’iniziativa Future of Our Past
(FOP) - un progetto di sostenibilità per mettere in rete le Co-
munità ospitali dei Centri Storici del Mediterraneo. L’accordo
di cooperazione è stato rinnovato attraverso una dichiarazione
d’intenti, con l’obiettivo di partecipare un nuovo, interessante
e intenso programma di ricerca teso a favorire e divulgare
ampiamente la conoscenza sui temi dei beni culturali e del tu-
rismo.
Oggi più che mai, la sostanziale relazione che lega il turismo
ai beni culturali è ben nota. Un buon turismo, affinché persegua
livelli adeguati di attenzione all’ambiente antropizzato o meno,
deve essere coerente con le politiche di tutela dei beni culturali,
sia monumentali che ambientali. La lunga storia delle due Isti-
tuzioni – l’una profondamente legata ai temi della geografia e
dell’ambiente, l’altra particolarmente attenta ai beni monu-
mentali – rappresenta la carta vincente per una cooperazione
efficace ed efficiente che produrrà indubbie ricadute positive,
a vantaggio tanto dei beneficiari privilegiati che andranno a
individuarsi, tanto del più ampio pubblico. La coscienza
collettiva è infatti l’unico modo per salvaguardare il patrimonio
culturale e, contestualmente, promuovere un consapevole tu-
rismo.
Per il successo dell’iniziativa, s’intende interloquire con le isti-
tuzioni potenzialmente interessate, ai vari livelli, tra cui l’UNE-
SCO, l’ICCROM e le espressioni dei Governi del Mediterraneo,
sia centrali che locali. S’intende inoltre coinvolgere soprattutto
gli imprenditori afferenti al settore turistico, affinché i risultati
del lavoro producano perfino una formazione mirata e, di
conseguenza, trovino la giusta applicazione su campo. Secondo
quest’ultima direzione, la Società Geografica Italiana e il
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali mirano allo
scambio di conoscenze, di idee e di competenze, così da con-
tribuire alla definizione di modalità coerenti di sviluppo locale
e, conseguentemente, ottenere ricadute positive in campo oc-
cupazionale.
Nell’ambito dello scenario appena accennato, le due Istituzioni
intendono – tra l’altro – promuovere iniziative di comunicazione
dei risultati attraverso convegni, seminari, congressi e giornate
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di studio, da effettuarsi sia a Roma, nella sede della Società
Geografica, sia a Ravello, in quella del Centro Universitario.
Queste iniziative verranno eseguite, oltre che a conclusione
del percorso di ricerca, anche durante lo svolgimento del pro-
gramma, così da fornire le migliori informazioni nel corso
dell’intero arco temporale della cooperazione a chiunque ne
sia interessato, tendendo comunque a raggiungere il più
vasto ed eterogeneo pubblico.

Roma, Palazzetto Mattei, 
Villa Celimontanta, sede della SGI.


